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Illustre Signor Ministro,
prima del suo attuale incarico di governo la conoscevamo come una persona di alta statura intellettuale e morale dotata di vasta cultura in materia economica e finanziaria che ha dato lustro al Paese con il lavoro svolto nel recente passato presso organismi Europei ed Internazionali.

Nel corso del suo mandato ministeriale lo abbiamo conosciuto come persona di grande rigore orientato al perseguimento del risanamento dei conti pubblici ed in generale della finanza pubblica.

Ed è in questa veste che ha incominciato a meravigliarci perché lo abbiamo visto impegnato, con le recenti finanziarie, su un problema, non di competenza del suo Ministero, quale quello della riforma della Pubblica Amministrazione giustificandolo con la necessità di dover conseguire risparmi di spesa necessari per l’equilibrio finanziario del bilancio.

Ed in questa direzione ha dato per primo l’esempio intervenendo nel proprio Ministero con la prevista soppressione di 80 uffici periferici, disciplinata con il recente Regolamento di organizzazione.

Queste sue decisioni non ci hanno trovato d’accordo anzi ci hanno visto in forte contrasto.

I risparmi di spesa si sarebbero potuti realizzare ugualmente attraverso un processo coordinato ed equilibrato di riorganizzazione del Ministero che avrebbe dovuto vedere soluzioni di accorpamento delle strutture (sarebbe stato il caso degli uffici periferici), eliminazione delle duplicazioni delle funzioni (rilevabili nelle strutture centrali), soppressione dei Comitati tecnici e Consigli di consulenza ed altre ancora.
Lei, credo sia l’unico Ministro che abbia seguito la strada della irrazionale soppressione anziché quella della riorganizzazione, indotto forse da una falsa visione della “politica riformista” che è cosa diversa da quella da Lei perseguita.

Una politica riformista, a nostro parere, presuppone un processo continuo di interventi graduali collocati in un quadro di un ben preciso progetto coordinato fra tutte le parti interessate, finalizzato al miglioramento dell’efficienza della Pubblica Amministrazione.

Lei viceversa, con il taglio degli uffici periferici del Ministero, ha seguito una politica non riformista ma “giustizialista” tipica dei regimi illiberali.

Lo abbiamo conosciuto anche come “tagliatore di teste” come nei casi eclatanti della sostituzione del Comandante della Guardia di Finanza, Gen. Speciale e quella del Capo Dipartimento del personale, Dott. Del Bufalo.

Ma questi sono punti di vista, sia pure differenti, che ci trovano in forte disaccordo. 

Viceversa quello che ora ci lascia costernati è  il suo intervento svolto il 21 c.m. presso la 5^ Commissione Bilancio della Camera, in occasione della Sua audizione per la Finanziaria 2008 allorquando, nel rappresentare l’esigenza di modificare il testo trasmesso dal Senato nella parte in cui interviene sulla ristrutturazione del Ministero, differendo al 2010 il termine per la chiusura dei predetti uffici, segnala “come già oltre la metà dei dipendenti sia stata ricollocata con il consenso delle Organizzazioni Sindacali e degli interessati”.
Le informazioni fornite dalla S.V. alla Commissione sono farneticanti ed allucinanti in quanto destituite totalmente di ogni fondamento di verità.

Non è vero che ci sia stata la ricollocazione presso altre Amministrazioni  del personale coinvolto nella mobilità; non è vero che ci sia stato il consenso dei Sindacati;  non è vero che ci sia stato il consenso degli interessati..

Sotto questo aspetto veramente non lo conoscevamo! 
Ma quello che ci preoccupa molto, anche come cittadini di questa Repubblica, è l’aspetto inquietante della vicenda in quanto nella sua piena responsabilità istituzionale Lei ha fornito al Parlamento, e non certo ad un circolo privato, “INFORMAZIONI FALSE” inducendo i parlamentari a convincimenti e valutazioni distorti, non coerenti con la realtà che, come tutti sappiamo, è drammaticamente ben diversa.

E’ un comportamento intollerabile e politicamente grave che ci induce a denunciarlo al Presidente della Camera, On.le Fausto Bertinotti, al Presidente della 5^ Commissione Bilancio, On.le Lino Duilio, ed a tutti i suoi componenti. 

Ora La conosciamo abbastanza!
Caro Ministro, la preghiamo di non meravigliarci più e per l’avvenire non dica più bugie, specie al Parlamento!

Cordialità
       IL SEGRETARIO NAZIONALE







         (Giuseppe Conti)
Al Prof. Tommaso Padoa Schioppa

Ministro dell’Economia e delle Finanze

e  p. c. 
All’On.le Fausto Bertinotti

Presidente della Camera dei Deputati

All’On.le Lino Duilio

Presidente 5^ Commissione Bilancio, Tesoro e Programmazione della

Camera dei Deputati
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